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Se è vero che il Disegno è insieme luo-
go e momento di formazione delle
idee, e non di mera trasmissione di
esse, la costruzione e la formazione
della mentalità d’architetto sono più
importanti che non il puro allenamento
grafico manuale, pure occorrente spe-
cialmente nella fase iniziale della for-
mazione di un progettista.
Perciò assume particolare importanza,
nell’impostazione del programma di un
corso di base, tutto il training che porta
a impadronirsi dell’universo delle forme:
solo così, infatti, è possibile conoscere
il mondo esterno in modo approfondito
e tecnico - dal punto di vista visuale - e
favorire al meglio il riconoscimento del-
la struttura interna delle figure.
E fondamentale appare anche l’alle-
namento alla decifrazione del signifi-
cato e del simbolismo di quelle che
nel processo percettivo riusciamo ad
identificare e memorizzare come im-
magini dell’individuale catalogo di for-
me dello studioso.
A questo scopo la trattazione e lo stu-
dio dei sistemi di proporzionamento e
delle matrici geometrico compositive
del costruito, architettonico e non,
vengono introdotti come metodo di
lettura privilegiato dell’esistente con
l’intento di costruire il database men-
tale e visuale del futuro progettista.
Accanto all’acquisizione delle nozioni
di geometria elementare e proiettiva,
l’addestramento all’uso delle tecni-
che grafiche rappresenta il campo
della sperimentazione grafica più li-
bera, seppure sempre orientata a rin-
saldare il rapporto tra prodotto grafi-
co del disegno ed intenzionalità criti-
ca ad esso sottesa.
Nella consapevolezza che solo una
curiosa sperimentazione può consen-
tire un proficuo lavoro nelle tecniche
della rappresentazione, partendo dagli
elementi semplici che costituiscono
“l’alfabeto” del disegno -la forma, il
contorno, le textures- inizia un percor-
so guidato di confronto con le diverse
tecniche grafiche finalizzato ad affina-

Disegnare l’idea

re quelle che gli studenti trovano più
interessanti e affini alle proprie esigen-
ze espressive.
Ovviamente quanto più la scelta di
strumentazione grafica è tenuta all’in-
terno delle tecniche manuali ed esclu-
dendo, perciò, tutto il vasto potenziale
offerto dall’infografica, tanto più la
sperimentazione partecipa, oltre che
dell’aspetto tecnico e manuale, anche
della dimensione più espressiva e cre-
ativa del disegno.
Il disegno di rilievo, poi, il cosiddetto
rilievo a vista, viene affrontato in una
panoramica, seppure generica, a tutte
le scale -da quella più generale del ter-
ritorio a quella del dettaglio architetto-
nico- per esaminarne i differenti ap-
procci logici ed operativi (prevalente-
mente affrontati in esercitazioni ex
tempore in esterno).
Nella convinzione che la mano disegna
solo ciò che anche il cervello vede, è
proprio all’osservazione della realtà
costruita, all’attenzione verso le regole
formali che hanno configurato, in parti-
colare, l’architettura del passato, che è
finalizzato l’autoapprendimento del di-
segnare rilevando a vista, intenzional-
mente svolto sul supporto differenzia-
to del Taccuino.
Al termine del corso sono di solito col-
locati gli argomenti della rappresenta-
zione tecnica convenzionale dell’ar-
chitettura, che necessitano di padro-
nanza rispetto al rapporto tra scala del
disegno, scala di definizione e conte-
nuto informativo, oltre ad una minima
frequentazione critica di qualche og-
getto costruito.
La resa finale del progetto di architettu-
ra richiede, infatti, la stesura di disegni
redatti secondo codici grafici unificati,
che ne consentano la trasmissibilità ed
un’interpretazione il più possibile uni-
voca: la produzione grafica finale deve
tener presenti tutte le destinazioni finali,
dalla presentazione del progetto presso
il committente, agli enti che devono
esaminarlo ed approvarlo, agli operato-
ri che devono realizzare l’opera.

Paola Puma
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